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Avvistamenti 


ufologici negli 
annali piacentini 


cieli sopra la città di Piacenza, in questi ul- 

timi cinquant'anni, sono stati teatro di nu- 

merosi fenomeni ufologici di rilievo. Le pri- 
me due date che compaiono nel nostro archi- 
vio sono: il 10 febbraio 1945, in cui fu avvistato 
un foo-fighter dall'equipaggio di un aereo “Mo- 
squito”, che operava sul fronte italiano e il me- 
se di aprile dello stesso anno, quando tre “avvi- 
statori" della difesa antiaerea dalla torre del 
Comune di Caorso videro un “qualcosa” che di 
certo non era un aereo. L'avvistamento più fa- 
moso fu certamente il “triangolo volante” che 
rimase fermo alcune ore sulla verticale della 
base di San Damiano, sede del 50° stormo cac- 
ciabombardieri dell'Aeronautica Militare, La 
Tribuna Illustrata vi dedicò la copertina del 6 
novembre 1966. Ma tali non sono i più vecchi. 

La mia ricerca si è spostata su quella che 
oggi chiameremmo la “Libertà”! del 1400, più 
esattamente sugli Annali Piacentini. Dopo aver 
rintracciato la biblioteca che custodisce gli ori- 
ginali, con Giuseppe Piccoli (membro del 
C.U.N. piacentino, che ha curato le riprese fil- 
mate e fotografiche) abbiamo filmato anche un 
secondo libro di cronache. Quest'ultimo, redat- 
to tra il 1200 e la fine del 1300, è un manoscrit- 
to in lingua latina. Il poco tempo a disposizio- 
ne ci ha permesso comunque di rintracciare la 
parola “Cometa” al di fuori del margine sini 
stro di una pagina e la data del 1314, anno in 
cui si descriveva l'apparizione. Gli Annali, 
scritti da Antonio da Ripalta e dal figlio Alber- 
to, sono invece contenuti nel Tomo XX°, che fa 
parte di una vasta raccolta di Cronache di Lu- 
dovico Muratori e stampato a Milano nel 1731. 
Il periodo preso in considerazione inizia con il 
1400 e termina con il 1483. 

La prima segnalazione di avvistamento che 
ha attirato la mia attenzione porta la data An- 
no Domini 1402 e recita: Apparuit cometa cau- 
da habens longissiman per dies, hebdomadas, et 
menses, et luce clara, ac die videbatur...’. Nel- 
l’anno del Signore 1402 apparve dunque una 
cometa con una lunghissima coda, per giorni, 


settimane e mesi, tanto luminosa al punto che 
la si vedeva anche di giorno. Ma può una vera 
cometa essere vista costantemente di notte e 
anche di giorno dallo stesso osservatore, per 
quanto luminosa? No, per il semplice motivo 
che la terra gira su se stessa e l'osservatore, per 
una parte delle 24 ore, si troverà in opposizio- 
ne e nell'impossibilità di vederla. Trascorre ci 
ca mezzo secolo e Antonio da Ripalta descrive 
questa volta una vera cometa, che appare da 
Occidente nei mesi di giugno e luglio 1456. Lo 
stesso anno ci furono terribili terremoti nelle 
Puglie e a Napoli. Le montagne collassarono, 
crollarono case e palazzi, perirono almeno 
centomila uomini: era il periodo in cui si ass 
ciava l'apparizione di fenomeni celesti con 
sventure e distruzioni. Ma la notizia che ci in- 
teressa è che alla fine dello stesso anno e all'i- 
nizio del 1457 — scrive Antonio Ripalta — de 
mense Decembris et Januarii apparuerunt stellae 
quatuor mirabiles ab Oriente in Occidente forti- 
ter pergentes, et erant quasi in modum crucis... 
Ovvero che nel mese di Dicembre e Gennaio 
apparvero quattro stelle meravigliose a vedersi, 
che si dirigevano velocemente da Oriente verso 
Occidente, quasi a forma di croce, Il fenomeno 
appena descritto non può trovare una spiega- 
zione astronomica, in quanto o è stato visto 
per due mesi consecutivi o, più probabilmente, 
una prima volta alla fine del 1456 e una secon- 
da volta all'inizio del 1457. Sia nel primo caso 
sia, nel secondo caso, quattro “stelle” procede- 
vano in modo molto deciso da est verso ovest. 
La chiave di lettura sta proprio nel fortiter per- 
gentes che contrasta con tutti i fenomeni di na- 
tura astronomica, pianeti compresi, che hanno 
un moto apparente molto lento. La forma qua- 
si a croce richiama alla memoria tre episodi. 

Il primo avvenne nel 1136 nel cielo di Sasso- 
nia ed è riportato negli Annales Erphesfurden- 
ses così descritt . E non pochi possono tesi 
moniare di aver visto in quell'anno una cosa si- 
mile ad una croce scintillante e di colore rossa- 
stro discendere verso terra e restare sospesa per 


Rintracciate le 
cronache di 
avvistamenti 
quattrocenteschi 


“La Gazzetta di 
Norimberga” del 
1566 


un poco nell'aria 
per poi risalire 
verso il cielo, con 
tale splendore che 
nessuno di coloro 
che la osservaro- 
no poté sopporta- 
re la vista come 
quando si tenta 
di guardare il 
sole”. Il secondo 
è del 1301: croce 
luminosa vista 
da Dino Compa- 
gni sopra il Pa- 
lazzo dei Priori 
in Firenze e così 
riportata nel do- 
cumento: “La se- 
ra apparì in cielo 
un segno meravi- 
glioso, il quale fu 
una croce vermi- 
glia sopra il Pa- 
lazzo dei Priori, 
fu la sua lista 
(cioè la lunghez- 
za apparente dei 
due segmenti 
formanti la struttura) ampia più che palmi uno 
e mezzo (corrispondenti a 45 cm circa) e l'una 
linea di lunghezza (la lunghezza dei due seg- 
menti componenti la croce) era braccia 20 ar- 
ringhi (15-20 mt). Onde la gente, che la vide, e io 
che chiaramente la vidi, potemmo comprendere 
che Iddio era fortemente contro alla nostra città 
crucciato”. Il terzo, pubblicato sulla “Gazzetta 
di Norimberga” del 1566, viene descritto ed il- 
lustrato come un fenomeno aereo: oggetti vo- 
lanti di varie forme, alcuni a forma di croce. 
Ritornando agli Annali Piacentini, anche il 
1457 fu un anno molto particolare, perché in 
conseguenza dell’eccezionale avvistamento, si 
predicò la venuta di Cristo e la fine del mondo, 
l'apocalisse ed infine l'avvento di un falso Pa- 
pa. Cinque anni più tardi la città di Piacenza 
fu testimone di un altro avvistamento. Gli An- 
nali recitano testualmente: ... Et die primo Julii 
1462 dicta die apparuit circulus in colorem iri- 
dis contra Solem ab hora nonae usque ad vespe- 
ras, semper sequens Solem... “Il primo giorno 
di luglio 1462 apparve un oggetto circolare dei 
colori dell'iride in opposizione al sole, che ne 
seguì sempre il corso dall'ora nona (le tre del 
pomeriggio) fino a sera”. L'anno successivo, il 
3 aprile 1463, lo storico piacentino registra un 
ulteriore fenomeno di natura inconsueta: ... 
Anno Domini 1463 venerabilis religiosus 
D.Raphael da Rizzolo Placentinus praedicavit 
die tertio Aprilis in platea Sancti Augustini, 
alias Sancti Benedicti, lacentiae et dixit, quen- 
dam servum Dei vidisse nuper in civitate ista 


circa horam noctis tertiam sidus insolitum per- 
multos habens radios illustres cirqumquaque, 
forsitan per tractum sagittae in modum ignis 
coruscantes; et meninit ensis ignei, qui apparuit 
ante destructionem in Herusalme... “L'anno del 
Signore 1463 il venerabile religioso Don Raf- 
faele da Rizzolo Piacentino stava predicando il 
terzo giorno di Aprile nella piazza di Sant'Ago- 
stino e anche a San Benedetto in Piacenza, e 
disse come il servo di Dio avesse visto poco 
prima in città codesta cosa, all'incirca la terza 
ora della notte (le nove di sera), una stella stra- 
nissima contornata da numerosissimi raggi lu- 
minosi, forse saette che si diramavano a rag- 
giera come lingue di fuoco, e ricordava la spa- 
da di fuoco che apparve prima della distruzio- 
ne di Gerusalemme nel 70 d.c.”. Qualcosa di 
simile verrà visto due secoli dopo, il 4 novem- 
bre 1697 nel cielo di Amburgo, dove una gi- 
gantesca sfera, luminosissima al centro, che 
emetteva delle saette di luce tutt'attorno, sor- 
vola lentamente la città. 

Proseguendo nella lettura del testo scopria- 
mo che alla fine di dicembre dell’anno 1471, il 
giorno 28, apparve per due ore, all'incirca tra 
la quinta e la settima ora della notte, una luna 
quasi sanguinolenta: ...Eodem anno die 28 De- 
cembris circa-horam noctis quintam usque ad 
septimam apparuit luna quasi sanguinolenta. 
In questo caso, più che il colore rossastro, va 
notato che il fenomeno è durato due sole ore, 
tra le ventitré e l'una, di notte, e non dall'inizio 
della levata della luna. Quel globo rossastro 
era veramente la luna? Infine, sempre nel 
1471, avvenne un'apparizione non propria- 
mente astronomica. Il testo latino è esatta- 
mente questo: ... Eodem anno 1471 à calendis 
Januarii usque ad medium Februari sequentis 
apparuit Cometa Saturninus, et Martialis, nigri 
coloris cum colore igneo apparens in Orientem 
cum cauda longissima mensurarum quasi 40, 
quae semper gyrat... “Dal primo di gennaio fino 
alla metà di febbraio successivo apparve da 
Oriente una cometa tra Saturno e Marte, di 
colore scuro e rosso fuoco, con una lunghissi- 
ma coda di circa 40 misure, che girava sempre 
su se stessa”. 

Anche in questa descrizione si riscontrano 
caratteristiche decisamente inconsuete per una 
cometa (di colore scuro e di fuoco) probabil- 
mente dovute all'osservazione se durante il 
giorno (con colore scuro) oppure di notte (con 
colore di fuoco). Si ricordi che molte volte, in- 
fatti, Tito Livio nelle sue storie ha descritto 
scudi infuocati durante la notte che, di giorno, 
erano di colore scuro; e che lo stesso Antico Te- 
stamento (in particolare il libro dell'Esodo) ri-; 
porta numerose volte di una “colonna di nube”. 
che, di notte, diventava “colonna di fuoco”... 

+ 


! “Libertà” è il quotidiano locale di Piacenza. 


